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NESCE, LA PRIMA E LA TERZA DOMENICA 

oeho, not�vble, iuteressante, è quello che 
iartsuico iittovafüoti di Montalcino, nel 

: tertitorio dei Comuhe. 
Dissi- n�lla prima' puåtata di quèsta mia pub 

blicazione che la:chiesa dell' Osservanza possiede 
una bella tayola diGirolamo Benvenuti rappte 

aentante l:Assunzione, ed un� tavola centinata di 
Säno odi Pietro rappresentante S. Bernatdino sor 
reto, da. due angeli: 
.yanche un Gesù morto, che i1 Repetti at 
tribuisce al Beccafuni," altri-fnvece` vogliono che 
sia del Bigio :,ein nnarmadio della sagrestia si 
conserva un libro orale in pergamepa con belle 
� numero niziali, miniate E delT461: 

tenésastg 

tabpres DD entattundMdoina delROsario su: 
utataékafunitro.Si FYancesco di au 

toreghoto ARiahotalNObCeankLovatelii Ersiia 
Shahehlaciesbartocahailun bel 8quadro del: 

iBeccafuS 
AF8cibaaMurayCstello dei conti Placidi, 

chéJnsieihdAiano ebbé' parte nèll'ultimo 
á8eib aiaNoAciois al Poggiö:àlle Murá, 
dico, ¿ predisafnehte ieliavicina pievë di s. si 
gianohdaLstiu in legn0.. al:naturale, di 
"pintaöoi nanE8aziurró eveste rossa;/St
. XIV. 

lachiesa propositurá di Casteldúovo del 
PCBiabile [crive ilRepetti. 

afrescodipintb in unettaidal. senese. 
aehtuYa Salimben'appoBoF 

Montaletno, Magglo.1922 

mare, 

Nel distrettoCasteliuovo, súlla ripa destra 
d�llOrcia di fronte ailäconfuenza dell' Ente 

.Brge'uná villa degi Accarigitprima, dei"nobili 
Bellanti df iSienbo okgidell'avv. Rössini Mar 

li, la!qúale porta1homeavelona.Ouivi 

|. 

A Totrenieri, oül" antica wia 'romana, dove 
secondo leeronache ed eruditi sen�si fu, ucciso 
per manó deistot; nemici Benuccio: Salimbeni 
ticco m�rcante ecelebrato, për 1a potehza' della. 
Bua cas�, : aientédmpof tantee di pregiÏ. esiste.simi, nè in tali concéssioni si mostrarono secon 

orte lcastelloeüdalede 
Ridto potente, ma in pro 

�e: diagli, imperatorii ponteñci. 
lsimhen 

pof há una bella"chiesa con tettoia a cavalletti ticesso di temipo la, sua, prosperjta ando . decaden 
atmati. Vmnirasciveil Bargagli Pe- dó,, tanto che-nel 1462z Pio secóndo volle. sop 
tricci neilä sua chaha Ahciuna Madonnaprimerla edestinarne i beni, alla mensa vescovile 
dolcissi maäuna mnagine di beilezza ideale, che di Montalcino da lui fondata. : 

artistiche 
-quel senso. dell' arte, checOstitnisce da noi, nel 
senese, una tradizione giammai venuta meno. 

Ogni amat ore del bello ne.riportera, visitandolo, 
la più profonda cara delle impressioni e non 
potrà,. restituitósi al pYoprio paese, non escla 

vegno di loco ove torna disio. 

. 

La tradizione pio volte setolare scrive 
1' illustre arch. Canestrelli uel gúo .opuscolo R 
cerche storche ed artistiche iutorno ail Abbuzia 
di S. Antimio che fa risalire a Carlo Magno 
la prima fondàzione dell' Abbazia, 4si mostra at 

.tendibil� dall' esame dei privilegi a questa con 
cessi da:Lodovico Pio nell' anpo 814, da Beren 
gario e da Adalberto nel 951 o 952 e da' Enri 
co III nel105I Certo poi appárisce da quei 

documenti 'che Carlo Magno e i suoisuccessori 

setta. 

ABUONAMENroANNto" 

U ntero separato ceht 20 
inaretrató i59 

Per inserzióniiin quarta pagina 
.corpo deligiornale þrezzi da convenirs f 
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Letteree manoscritti non i'restituiscono: 

* L'umanitd progredisce: per vtaidek 
'* I amore: st árrest, václa ;t retrodddl 
* quando V odio la giida: 

DI.OGNI MESEARE K 

iel, 

Qúesto dipiatalTunicoségno.dell' artë che 
i1buonpopolosåi satitangiblese può coitemplare en 
trando, ii chios percheglis altti due trittici, chenardo LapiFi qualche. anno prima, è cioè i1!30 

settembre I459 á decinazion� del Monastero vi, erano s1trovano: d£ noltissimi lanni:a Siena. 
Sia cuf deglitmictrdli. árte rivendicarne il 'nedesimb è lrilassamènto della. 

diritQ di nostra Btoprietak acéiirestituire. ie di giei, monaci: 

srehncatiea uebori del' joo,mpio di:s. Antimo8 da assegnarst al,empio d S.Antimo noto ai cultori 
aiai Cwoiosecolo xil hnon solo per il modo di cope1 turadell arté e non a tutti,pero ighorato dalla 

artefseneseL: A6HDöioesiston6 d°etquad�i.delle:návate, ossia per il huovo stile, quella del:generalitá degli: Italiant;:Onde occorre trarlo 
la volta, che da. allora sit tendevà £ sostituire dál immerltato obio Si chedivenga una 
allej antiché travature, ma anche per,"alcune penèta 'al pellegrinaggio di quanti vànno ;ricercan 
culiari particolarita costruttive e per il càrattere 'do nella hostra Ttalia 1enumerevoli racee del 

sça bellezza. Essi troveraaho là una di queste architettpnico éd ornamentale. 
traccie,enon jdelle, ulime t ia vechia Basilica, Questo, tempio perciò nota il Canestrelli 

non sorse 'coevo alla prima, fondazione del-hella sua serena solitüdipe li: aspettà. 
r'Abbazia" £vvenuta, sul inire del secolo VII0 o Montalcino, 18 mággio1922, 

al principió ·del IX, secondo si: rileva dai diplo: 

matroneo che prospetta bulla nvÇ i£ggióré per 
merzo di inestre bilore: Ail est 11empio ter 
mirató da uD. absidesetnicitcolate ilorno ;al 

quale girano le navi'minoi) formabdo vna ha 
vata annulare copertás con, volte ácrociera e? 

nella qúale si aprono tre absidiole: he costitui 
scono tre, cappelle 'maggiori. 

Quest' abside & la parfe piucátattéristiká 
del tempio. La sua forma' annulare con cappella 
raggianti à inusitata in Ttalia, ove di essa .pon i 
hanno che. rarissimi esempipel perindo roma 
nico . L' arch, Canestrelli scrive : 

« Chi abbia veduto una,volta 1' interno del 

tempio °�i S. Antimo in un bel mattino estivo 
quando il sole radiosó avvivá di Dtegsi aurati 

1 alabastro delle sue. pareti non. dimentica più 
la impressioné che neticevei !1 tetnpio Bembra 
d' oro: la sua austera architettura come ingen 
tilita dai fulgori, che1 alabastro (delie cave lo 

|cali ) manda dalla supeicie, striata e tersa, affa 
scina l o�chioe trasporta la aent i elevati pen 
sieri oltramondani 
iTra gijogti ticolt hella grestae iai 
una,soprastanz Csctissodipintaa tem. 

I1 lettore che dell' Abbazia di siÁntimo de 
sideri aver sot occhidtha verä e completaillu 
strazione storico-archeologicä,' uno studið accura 

Då un Manòscritto ésistente nella nostra Bi- to e profondo, non; ha che a léggerela dotta 
blioteca comunale: si rileva che i se Pio Il sop:monograia, I'ültimQ lavoro,, che: sul monumento 

presse nel 1462 i1 Monastero, S. Antimo' fu pervetusto, prezioso tesoro artistico hel, territorio il 
chè mal sentiva'= com� hé.avev� scritto 'a Ber- cinese, pubblico a Siena poco primå di morire il 

oratorio doves1contënbla uà trittico pregie- 1 tempio di S, Antimo è ispirato, nel-
voleappresentanfe S Biaglo. HNell opposta pen 

idice-del} paese: nenivalle dela Starcia,' a 7 chi-.insieme aia 0tiatre nayate, svelte ed eleganti, con otto valichi Der 
idometri da Montidio sorge la, celebre Abbazia 
3di 

parte ed è perfettamente ori�ntato, con l' abside 
Antíjio,i tesoroidattegignorato dai più. 

oleata Aoumentö metitá pèr la sua 

Chiudo facendo. _mie. le parole, mio, il voto, 
-dell' on M£ttei: Géntili pina regala 

AAboLFO TEMPERIN0: 

L on. SARROCCHI 
L: esame diligente delle poche parti del Mo: ha parlato á Ravenna aSpeza sulla 

nastero, 'che ancora rimangono in. piedi, porge missione del PartitoliberaleN 
indizio di questa chiesa più antica del locale de. L' autorevole periodico il Rinnova: 

stinato poi a sagr�stia del maggior tempio. E'mento di Pisa cosl scrive dir valoroso 
,un ambiente rettangolare, perfettamente orientato, nostro deputato 

I0 ascino che emaiadalle parole di 
uesto' senese,cosihitilameni�: tali£ne 

ed armoniose, la lumihosa chi£rezza 
idee messe à serviclafunaaiaietica 
serrata e fnemènte satilca. Fdueli: ardore 
combattivo ekunde adanei 
grandi destini. dellaPAHalhostche n 
fánno in'apostolo delldealej lanàtu 

L» navate minori sono coperte çon volte, a rità di: una cul�urà Böliticatezioiale, 
erociera la maggiore con incavallature in legna-la bontà della catsache Sostiehe.che 
me. Sopra a queste navate minori icorre ptrovà thá lsDondena itarmonile 

la comqneeredenzaj ättribuisceaLiBHß" Memmi 

dotarono TÄbbazia di berdi' e di privilegi amplis 

mi più antich1 ad essa concas�i ; e quindi i pri 
mi: Benedettini che si raccols�ro in valle, Starcia 
dovettero certo officiare;una più modesta chie 

pera coD figura grande. Sec: XIoXÌi 

ricordato arch." Antobio Canestrelli. 

:volto. a levante. 

.e. �r Pu. Brandeivalore: storico bon soltánto da 

Fultoti delte da quanti tengono su yivo 

nel Suo opuscolo'Una Ba. 
siticà nel senese i ir 

sul cui lato di levante si apre un abside semicir. 
colare munito di finestra a: doppio sguancio. Sot. 
to al piano di questo primo oratorio è una cripta 
antichissima, rimontante all' epoca già accennata 
della fondazione dell' Abbazia. 

artnoilca nella 



spirito dell asçoltatore, anche se da lui 
dissenziente.un' eloquenza travalgente �e: 

sehza respiro tutto questo pYende T'udi 
torlo,cne, non s accorge del; tempo, che,e 
vola, convince ed. entusija_ma! 

geniale 
éfede 

no.sarrocchi è oratbre forte' e 
che alla,folla raccolta då anima 

A RI: E 
wönFRANCESCHI, deputato libe äle di Firetze ha preso iparte,' àlla Ca meráy allaydiscussi
ne' sulld questiohe del 18fobdo 

SanÓn, che hohpuðn approvare tutte 
dedisp6slziontE del DisegHo di legge, mol· 
tardël auall isentonöl'ëfettö 'di quell� oPPERLtdlmogiche ai cui impregnata 

pegsale, di Governo di questi 

Non importa i rilevareiquanto danno! 
morale e materiale atrechiall¡ : inostra 

Esordi' di
hiaYando che il gruppoi 1:ideale nascoste nel ritino di äscensioné|Provincia-lacampägna vilissima,. à,ia base 
beraleiconsenteysenza, riserya. al principio, e di perfezionamento del lavoro, umaoo. di menzognee difcalunnie, che due 
informatore del Disegno, di leggepoichà. Per il NUOvO PATTo coLONICo, bolsçevichi hahnointrapresa in Parlamento. 
lospezzettam�nto del latifondo corrispon: 
de.ai, sußreisi? ibtcYessi a�rári d�l paese 

La Federazion� regionale agricola,ha.Sappiamorohe tale, campagna ha sollevato 
preparato un manifesto che sarà distribui-kl iñdignazfonehon solo iaSiena; dove 

E tendeähclidifondere'e moltipicare to ai proprietari ed iai contadini. Ricor la ferd protesta dei Fascisti, per mezzo 
Bropriela che il più valido e. data la funesta lott£ di :clässe del. i919del simpatico 5giornale La, Sçure ha 

SCUrOPrSidio dell'ordine ie. delle htr I920, che tolse alle campagne la tranquil raccoltoi plauso, del'intiera cittadinanza, 

2Chise aispicando che torni nelle no-: 
strecarmpagneuna pace operosa e fe 

: 

PRV 
rSsafaracBOlögná;per:d'giorni: 8i 9 10 

Allaiunione del Comitatö promdtore 
T6saniAeiá tapprésentita dalåott.' 

Hsazhai: Gtosseto. 
Venñe approvato,, qu�st'ordine del, 

Cômitato Organizsatore - del' Con 
ressoi delle orgánizza~ioni, iberali è de 

Fhtche iunitost Bölogna, rilevando 
Yai onsensi id oenzi dàlesingo 

ederaeiyhi Legionali:e:rspettive associa-, 
0 2dexent là necessita. di. un unico þar 

stss lito envivamenteze uninamente: senlta; deli 
A9 bera idi licóstituir st tn Commissione 'esecu: 

tiva? pYövvisorid del' par hlo stesso ;; rite 

Governoj, 

prospettate le soluzioni di, molti.problemi 
In questa grande adunata. verrahno eohoPeVoli 

the intereseae it bei AlNaine CAVINATeBISOGN quindi. diretbinente: ielas lavóratichanho fatto ailäCamera con ar Cametacon afjä spavalda 

| 

he intende"roncillareolinteressi parti. Provinclá accusahdolidi provocazioni e 
Si tYatta di ug movimento isindacaleuna caneoitYo f Fastisti delá nostra 

colari delle categöriei con gi' interessia iolebzeeA2 
generali della colettività, intende cioè Ötcotreva Rproprio 1á sfacciataggine e 

Id�ntificare lasorte, deilavoratori "con; la mal¡fede dei due.isiddetti: per rlyoltare 
quella della Nazione. Tcorhpletamentela" faccia: alle coset 

Tege cioNGRESSO ONGRESSNÄZiONA. trüggert la mezadiä; orgöglo 

giacchß 
Anzichè, insomima assegnare all' orga-se di provoca~ioni si tuol"parlare,"tuttii 

nizzazione del layoro, finalità astruse, provoca~i6H1\ ed: imboscate sappiarDo the p 
utopistiche,; il, sindacalisao fasçista vuol vengo9 dalA| daita canäglia 'soctalcomuhista. 
darle scopi. ben' defnitivi da far comn 

CORPORA}IONI.SINDACAL0 
ASCISTE, terfanno. i1 primo loro. Co 

4i6resso esso hazionalesa Milapo; nei, giorni 4 
5.e.6del prossimo giugnoi : 

II Patto. aocialista regionale," unico 
pet zone' tanto differenti, �uali si hanno 
in Tos
ana,' ha preteso impörr� regol� 
uguali pèr la collina ëd il piano,. per il 
Chíanti e la Valdichiana,: per.la creta e 
le. zoné..più; floride: ad alcuni concedendo 
troppo ad altri;toglièndo tutto. E quel 
che è peggio; il Patto stesso .mita. a ;dis-a 

Scopo dell:organi.coloni. 
partito a caralteKe unitario, e 

.. 

l'industria, cui ogni lavoratore, h£ dititto.: i AlläpresenzaRdi nkierbso popoio, iaccorso 
di aspirare per: la dignità: della süa' fati- anche dai dintofai ra.nripudio. di. bandiere 

ca; e tutto' questo faceväsi per, pYècipitardi festoüt dihottte tauro,!svola� qui il 
vi, o coloni,nella' inise Yia.ë hellà vergopnägiorno:7- uda isimpat1cai ihdimenticabile cerimonia, 
del salariato. üd titó, d; amof patri8, lá inaugurazione del ves 

sillo, delia Sezioh�.idel: Partito libèrale. 
Detto che dalla Confederazione Naziqnal� ingtazió:cöb.belje tparoleig intervenuti il 'si vuole tutelate 1'industria agriçola comepresidentedelia SzibnÃ sig. ¢igelo. Parenti. Se 

la prima: fonte di'ricchezza, nazionale, gi la,sighorina blg Brog madriná gentile de! 
dandole quella formá' ché 'sola pu ässiVesillo, che proaíazð 'un hobiissimö applaudito 
cüràrmè lo sviluppo. ed accrescerne il red-discorsb. Indigsorse;palare 1b35arrocci. 1 

ditö, si ýuol� che i bracçianti. agricolfhostro ialotosdacatiato rapprbthfante. in Par 
lamento: Ell. tome sepre"smagliante pössanodiventare, tranguilli, ed ,onesti co ed érnca 

loni, ritrovando. helle case sicure e .nella tempöiü cüi laptopigandaddio: attá dai soy 
quandoolle:ricordare i1. 

terra loro.affidata la sorgente del, loto versivi aveva prolondamenite urbati' gli animi 
benessere, il manifesto cosl fiñisce: La| di, tanti generost lavoratoi, mentte-il corso i suc 

: céssivode�ti.avent!i ha valsß adimostrare che i. vóratori, per riorganizzare, là vita dell'h: 

Naste Corinipondèn 

agiont tecniche. jer la idonea 
preparazione del CongiessD, con`gliano. di 

la data 'dguesto ai. prumi del: 
7 siabilisce ldi: coniocare 

Alquesto propoaitoLonSarrocchí, citðl or Bologna beri giori 8 9 ro. Otobre 
rendo spettacolb di rovibe, sdi mjseite �di mi Côngresso vazionale. di uite le organiz-ogni zona A questo scopo la Corpora 

zione dell'industria"' agricola ha affidata afatti cheffre la Rusyia, iH cönsegtenzál iel re zationhtdemocratiche, che abbiaho gimé bolscevicd. flce inotate tohië eontesstone 
1pto delatnale form¡ co- la compilazione ,di tale regolamento 

lavoratori, come voi, in, unione ditecnici,comunisteisid vetiut dagitstessi capidel bolsce 
della impossibilita dl mettety a Bata tei tkorie 

agrari, e di, qu�i proprietari che hanno|visnb. rüsso`oi vbhteeiev itr di' ca 

Coldni, a`noi | 

princië Breditariß ertá a Siena. in occasione 
si, confernufcialmente che che S. A. R. i1 

BA sIENA 

II Fascismo vuole in tal guis� non 
fare delle, vane Ppromesse, ma assicurare: i pane a.tutti i figli della Gran Mad¢e. 
Italia. 

Abbonatevi al PROGRESSO,: 

$bec 

�urópeaii : 
iL' on. Sarrocchi sempre acclámätodiu: 

se compiabebdost delentó htdicuro- iHsotgere 

Javoratori,:taalh Bti curd '3afi pBodigáta" dal 
dei sentinehti: ná~+ohai Beife abse hdei 'hóstri 

partito-iberateiithaEES Bomiease qlando 
sápeva i di :honpöeimáElarer che bta & 
ben li�tó:di athanoaEia tabera conle. cor 
renti politichè afmitlGBB8di-risolvere, co 

a. 

e 

to 

la 

SAStitizioi lità necessaria pet un lavoro proficu0, ma in, tutti ai ,paësi,della. Provincia gelosi 
,manife_to.nota, :: delle loro ttadízloni di gentilezza e di 

civil�à;: 

HEEralodai: uB -RAEn dstatodehpitivanentedel colono toscano'vera forma di com-azione43oi 
partecipazione, agli, uili, dell'azienda e 

prendere a tutti Î etica e 'la bellegza 

griçoltura e necessario un Regolamentotuttaquella; insahà vpropa�adil aovvérivat non 
breve, chiaro edindis�utibile.. per! tutta.còndiziöne ai, p indeguispeculatort della Buona 

èYa servitay ad altra ahe actearej unà privilégiatá 

la Toscana, con pochi;articolir aggiuntiyi: fede deilei mase. 
che ritlettano le necessitá particolári di: 

gOgicg, senza lransaziw 
90dalle doltrt dato prova.di comprendere ed amare ipitali e di iièntit aiati bdiatá i borgkesia 

delle. prossime Corse del Palio delle Contrade. 
disLalpotizia, dail AGeuata visita verraappresa 



equo, beneficioditüte le classi, i problemi del votodella prodtzione?. che sono in talia 
eardini della tua ascesa 'hel consorzio delle Na: 

zioni .civili. 

onsàmo, fieti da gieste cerimonie, che 
sono anmezzo effcacissimo di biona 

ropaganda frà le. masse. N. d. D. 
DA CÁSTELNUOVO DELL' ABATE 
AOuesta popblazione è'ancora in festa. Dalla Chlesa' part. sfarzosamente pavesata alle vie va amente la sera: illumihatë, il paesë ha l aspétto delle grandi ricotrenze come l' attuale. 

Domenic�r4 Ja processione dal Tempio di 
SNAHio al. phese. ) siavolsa ordinatissima' in 
hi 'al devoto raccoglimento della gente accor sadA ogni parteiás: 

Tutte lÁ funzioni religiose come tutti i festeg' iamebti pkbblici vanno svolgendosi benissimo Fallegrati dalla: ottima Banda di Arcidosso. TPet'la circostanza 1' egregio compaesano sig. Giuseppe Pialli ha pubblicató. una sua composi ziohe, nella quale il. suÕ animo buono implora pace .all umann gente. 
iEd iora un plauso alla Commissione che in 

siene, al revmo: Darroco don Pigazza spiega ope aalacre, attiva perché le feste vengano coronate 
dal migliore successo. 

tUNA:PUBBLICAZIONE *LeBal des Ardenfs. ou les 
Sais ons fium¥ines.Eil titolo 

di un libro che il belga Leone Kochnitzky ha 
sctitto quasi tuttod Ratiçofani nella villa gra 
ziosamente ospitale della nobile signora Isabella 

ÄBdfetcebvedLu
hiityBh: 
isi parla della cosé di. Fiume, delle quali 

Sutore.fu-testimode pars giacchÁ 'andato 
Fiume poco dopo la spedizione di Ronchi, Ja 

santa $imptesa d 1an�, furono l: 
Comiteg aficei i prima addetto alla Se 

greteria Particolare del Comandante, ássunse poi 
la dire~ione dell Ufncio Relazion Esterioti. Lá 
sua opera fu, per tanti mesi, sagace ed efficacis 
sima. 

Tjdescrivond 1 asp�tto 'di Fiume, ti esaltano 
Panima il. sentimento �ella citta cara, dove tut 
o re5pira aria d talia, ti rievocano. 1'.entrata 
cola di, D Annüuzio, entusiasmo travolgente 

del popolQopera intensae instancabile del 
Comahdatte,lá vita ardente dei Legionari « gli. 

aBsetati di. giustitli, sj tutto. un cumilo "idi cose 
d particolarita jmpot©nti'e tuta una schiera 

d fortiedi gehefosi, coroe il maggiore Giuriati. 
apithoCoselhi Guido Keller, Henri Furst, 
Lüig cuardini fginio'Schiavei, Antonio Wid 
mar,i C Giovannt Bonmartini 

E nTbro che tivela 'neil' autore uu' intelli. 
genza a, superioreuna ;culturá vasta ed un amico 

6it%entoilettori. del Progresso 
non soltanto peralfe~zaripeto dell' ar 

igonedtoj ma pet i nome anche, del giovane ca 
Hinoedat rancese ha tradotto nella 'no: 

stra ibgua conrise agile: colorata, aarmoniosa 

vanti 'e di altri carissimi sccsi in lotta per resti 
uio, uomo di grandé valore. uomo d'ingegnó 
naro, integro, indipendente, ai consigli legisla-" 

tivi della Nazione, là' dove Ia sua parola si era levata sempre in difesa delle pià importanti rifor 

ne ira cui quella, della quate fu relatore, sule;uzion�. vittoriosa fulgidá ! e metiotabile (non Istituzioni pubbliche di beneficenza. grugniscano vigliacchi, socialcomunistí' ) ci asi 
curb i 'naturaj confihi. 

esprine, laprimaPa 
Vecehið 

n libro questo LA QUINTA, STA: GIONE OI CENT�UR) DI FIUME che 
'per « il suo contenutotiuttd italiano'» meritava 
di ssc1e tradotto da un giovane còlto e buono, 
baldo e generoso, che fu alla guerra' là dove in furiava, più violenta, 

uibro contiene pagine dal periodo . breve,ire 
conciso e copcettoso a un tempo; pagine che, 
pur- dissentendo dall',autore in qualcheçosa, hÍ 
letto assai volentierí tantd &Tal tanta:'altezza del sog. 

getto, cosl pura la fhamma, puro ii fervore per 

51caone 

1vecchia amicizia, nata 
gtegiototti C£rlo Fiora:, 

Chi ron sa? chi non ticorda? 
Ei cadde, Alberto" Luchini, gravemente ferito 

nella conquista dell' Ortigara. 
L eroica esemplare" condotta di lui venne 

subito confermata dalloL (stesso comandante cav. 
Ferrara del battaglione del guale il sottotenente Alberto Luchini faceva parte. 

Or gli brilla sul petto il segno dei valorosi. 
Montalcino, 18 maggio 1922 

ADOLFO TEMPERINI 

Cronaca 
Le feste dell' 8 maggio a Montalcino. Non occorre darhe una minuta' descrizione. Basti 

dire che bene organizzate da volenterosa e atti 
va Commissione, riuscirono ottimamente, 

Nel Tempio della Madonna del Soccorso le 
solite | fonzioni. Meritevole di menzione la illumina 
zione, di vaghissimo .effetto, dela fa�ciata del 
Tempio a lampadine elettriche. 

Va pure ri
ordato non sensa üna parola di 
plauso il Corpo imusicale che, allo scoprimento del 
l'immagine, sotto l'abil� direzione dell'egregio 

concittadiho e maestro sig Annibale Vegni, ese 
gul con, finezza e sentimento la Preghiera .del 
Mosè di Rossini e 1Ave Maria di Gounod. 

Dei trattenimenti pubblici, sempre allietati dal 
la musica, ci piace ricordare & la Colombina » 
-che diverti molto, -e le dué corse riuscite questa 
volta di generale soddisfazione per icavalli di 
forza e il buon numero diessi. 

La tombola fruttò a beneficio dello Spedale 
r12.5O, Per il palco nón occorse che po 

chissima spesa avendo provveduto a tutto i si 
gnori Castellacci Tito, Magliacani Antonio è Pac 
cagnini Luigi. 

Alla Commissione che con tanto zelo, col 
massimo impegno, si' pose all' opera, riuscendo 

icosi a soddisfare la popolazione, rivolgi�nmo. il 
nostroplauso. 

C'informano che pel .cosidetto «"fe_tone > 
dell'anno venturo è stata incäricat£ la stessa 
Commissione, alla quale si uniranno altri cittadini. 

Onore al merito. - II giovane concitta 
dino nostro sig. Giacomo Terzi ha conseg uito 

all' Unjversita di Pisa con brillante votazione Ja 
laurea d' ingegnere. 

Tenendo presente che, per 2 anni sotlotenente 
dell' Esercito al fronte, dovette lasciare i ibri, si 

vede subito che il risultato dello: studio, della 
volontà forte e tenace non poteva essere di" 

maggior soddislazione per l egregio giovane 
per i suoi genitori. 

I nostri rallegramenti, 
Divieto di transito. IIl Commissario 

Prefettizio del nostro Coiune, veduta la lettera' 

Yluto (egliene Bono kratissino ) spediree ai veicoli a trazione animale del peso complés. 

del Sindaco di Cinigiano fa noto che per ragio. 
ni statiche sul ponte, del fiume Orcia, presso la 
Stazione ferroviaria di S. Angelo-Cinigiano, & 
proibito il 'transito ai camion con qualsiasi carico 

al vecchio amico del Ñonho,comé egli si sivo superiore a 24 quintali. 
Gli alberi di piazza Cavour hanno bisogno 

di assistenza, 
Proyveda sollecitamente chi deve, 

Notizle InAE Ihquesti giorni 
verrå riáttvatö) i setvi2is autömobilistico, Montal 
cino Tortenieri, Tortenieri Mohtalcino. 

- Mércold prossimo, 24, tiedtrë ' anniver 
sario -della nostrå enttatá in guerra, la cui riso 

iiiir 
Fino al31.del .corrente mese trovasi de 

positato nella Segreteria comunale 1, elenco dei 
poveri del Comune. 

Chivnque., può, prenderne, visione d. 
.Venetdt 26:aremo qui in Montalcino la 

solita, Fiera; di mercié bestiame. 

ADELE CosTANTI : ANGELINI 
La sua thorte ci porta col pensiero a 

quando, ella e ta sorella, Violante; giova 
nissime, al fanco del! padre loro sig, A 
lemannó Costanti, venivano; la, domenica 
poco dópo le ore 1a Montalcino dalla 

ville�ta I Colle per ; ascoltare lai messa 
nella chiesa della' Madonna della Soccorso. 

Erano i tempi, nei quali siteneva 
in pregio dalle famiglie il valore spi 
rituale > della vita umana. 

Come la sorella, vaga era l'Adele e 
soavissima d'indole Chi avrebbe detto 
che I'una el'altra sarebbefo sçesè cosi 
presto -nella' tomba?l 

Noi s£lutiäno tommossiila memoria 
dell'estintasignora Adeleed álla fami 
glia, ai congiuntt tütl potg pötgiamvissime 
CôRdoglianze. 

Giovedi. sera a funerali lay signora 
Costanti raccolse largo tributoi! di rim 
pianto. 

Nè segui la salma un lungo corteo 
di cittadini, di signore e signorine. 

Belle le corone edi fori ::I1' marito ed 
i figli Alla caraAdele af: parenti 

Famiglia Galassi Famiglia Tamanti 

Si è spenta in Firènze là nobil si 
gnora: 

GEROLAMA FABIANI GRICC0oLI 
moglie dilettissimia del Commissario Pre 
fettizio del nostro Comune cav. Angelo 
Fabiani. 

Donna di elevati sentimenti, la segue 
nella tomba il rimpi£nto diuahti la : 
coñoscevano.N 

Tragga cav: FAbiani dat suo ànimo 
buono la forza ipersuperarei quest'ora 
di'angoscia, di 'dolore. 

Superfuo dire che l'intlera cittadinan 
za montalcinesesi associaaito del 
'egregio funzionario, della sua) diletta 
figliuola. 

Montalcino, 20 maggio.i!2 

POSTA APERTA: 
X. I suo cortese, abbohamentoi scaduto 
Si compiaccia di spedircenë l:importo, 

Bincero dei ltalia. 

e puAlberto Luchini. 11, quale, sapendo con 
quáptbifetto. siat da meèvocata la rmemotia del 
compiánto Nonno BUO BenatoreOdoardo Luchi! 

la.nobile çausa, che le investe e le. penetra. 

ed altre con espressioni di' affetto, di 
pletà, di,cordoglio. 



a lndarnocerCà con 

forto di icee di 
gioienei giorni suoi 
chi Dio e Patría non 
ha. 

Cresct dungue, 
giovinetto, nell: amote 

dt Dio edella Patria. 
Ouesti due sánti. nomi 

sColpisci nelcUote, sia 
noi tuo ideale, la tua 
eligoneed avraf lieta, 

soleggiata la vita. 
Tenberini Adolfo. direttore, responsabile Monsi: 5Tip. i: Elce , 

II-I lavoro fu sempre legge divita ptedetto 

morale Oggi è doveredirisaritnentß 

nazionale e sociale. 

II lavoro è per le Naziont vita, ricchezia 

benessere. 

Tutto ciò che v' ha di grande è opera del 

lavoro ; e la ciyiltà è frutto suo: 

OPERAI E CONTADINI! DA BANDA"OGNI VISIONE 
DAQUEL FALSOINTERNAZIONALISMO»«COLaVIIR AGGIO 
DEL OUALE, TRISTI POLITICANTL 1PARASSITL DE 
MAGOGHI VI OTTENEBRARONO LE MEN TIV AV 

oV,ELENARONO GLI ANIMI. SI PROFILI INVECEAL 
VOSTRO SGUARDO L' ORRENDO SPETTACOLO DELLE 
TREMENDE ROVINE PRODOTTE IN RUSSIADAI PAZ 
ZESCO REGIME BOLSCEVICO. 

OPERA E CONTADINI FATE SENNO 

13 

AL PARASSITI DEMAGOGHI, CHE TENTASSERO 
ANGORAJD0 INGANNARVI E SFRUTTARV: DI REN 
DERVESCHÍAVI, OPPONETE LO SDEGNOSO RIF0UTO 

DELEUOMO.GELOSO DELLA PROPRIA DIGNITA SIBER 

TA EINDIPENDENZA, - DITE CON FIEREZZAEEER 
MEZZA CHE DA OGGI AVETE APERTO.L ANIMOATA 

ESATTAZIONE DELLA PATRIA E DELLAVORO 
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